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CHTTA’ Di RAGUSA

VOlLI 11 tfl.V&TEVflONESTK4ORDLV4RM E AL)EG1•*LiiE1’vTs
k:T15S4Rf PER L. AGIRILITA DELL4 TR18171\A DEL (Z4IkFPO

SPORTIVO G.4DD.IMELJ A MA.RThA Di RA O USA”

CM1TOJ4TO SPECIALE D’I. PFALTO

IM]FORTO flfl LAVORI:
lavori. escluso costi del personae e oneri sicurezza € 38460,9i

oneri della sicurezza € 280,90

costi L 1i.379
SOit3rAìiiO i ìa’ urf € 50.0$670
a disa:jsIzioAe 14,9530

1nior;e Progeoo € 65.000,00

Ragus:

disto: H RespcnsabHe de Prc:cedimentc.
(gaom. O. Iaccno)



COMUNE DI RAGUSA

aLE Ei! i); :ef4Ei TE”2JJ’L STRIORDL\:4RL4 E 4J3LGU4JIL V77 M7CI-SSARI PER

L-;CUflA DELL 4 LRZELE- bEL CAMPO SPORTJ1 O GADDIMELIA M4RL\A Di RAGUS4”

CÀPITCLÀPOSPFCIALED’APP4dTO

P.AsrEPpIMp.•NORME OENEFAL .DELLAPPALTO

DOGETTO FFLJkPpAL;o

Lan ha ocr recedo esec z.cre di e opere necessare ocr a dei orcgettc dat ‘L4!VRI DI

VO t e) ---(- , ¶ £ 7 L’j4 PE -‘3S’ f- Jn zz DEL

C441: :0 IPOPT) 0’ oDDJifLIJ 1f-rR!Z 1V R4( 05.i comprese a mano dooea e :2 crn:tcre I materiali e

mezo sistenzo ecrestez or compiernene-n finanzzaoe sUa ccmciete esecuzione dene opere contra:ruarmente definite

e sinro*:camente descritte al seguente artoc:kn.
Sono parte integrant.e dei:Pappaito tutte le attività di organizzazione e coordinamento d:elie varie lesi esecutive,

delle morAlità di fornitura e deha cdsposi.zione delle attrezzature che dovranno essere eseguite naNa piena conformità

con tu «o mah ner t’re o oubbtc c usa one o rea Re ala oreserz o e degu inThl ‘o e di

tutela Or

I o ‘-e ‘o. ‘-- d o o : — esse e Cmi o eso ce ce ecoc’sen e a rCDdi a e o

valutare :oerro dei o e :0 nensz ce so orteo.n ceo acero: daLerda o sc:’on de E:ev000, Deve paterno

intenoe’o :mr000reso onccarc coreA: 100: sp 5senre nc caro ma com,rnoore r:ecsssar:o oe a

realizzo.: :0 cede rncerze oper.
Fe:’: no carte deWA.ppafto ancre eventua:: orarienti, m.difiche o— agp. unte a quanto previsto nei documenti

sopracitei: che potranno essere richiesti e:li’Aiopaltetore in corso dropere per mezzo dì adrì dìsegni complementari ed

integretiv: o ocr mezzo di istruzioni espresse sia dei Direttore dei Lavori che dal Committente ed anche le eventuali

prestazOnni di mano cAccia e mezzi per assAterza ad alt.re imprese lornitrici di installazioni e prestazioni non

compEro. c’esse re Accado. rue fecero. croce ccl madesrmo ccmp.esso.

Le mic —e—ee e— —te ecoare :aa: o,:aEee c a”mi s,eatte

allo scor: onoro ossoirete. scc:c le: ‘o.C osoca:taroredcrr:aa a; essere a pe”fetta conoscenza.

Lo. z_
consieorr’’-z 0”;t ;ec.oa e ca’ecersdme I esecuz;one ode opere c’;cetrc de: ocotratoc.

iNDICARJONESOMMARIA DEl LAVORI

Le sudderr.e opere si sintetizzano nei eeguemt:caprtoll:

— :ezz — O DC:::

- zonA o-ar: ‘ Osi :n ferro zona:: e n’estir cera na:e.e soLA reco Acri

E: :0 0 opere; ::i : fissi CS te :0
- Po.roìnzazione cancello e cotte in ferro:

Pìcurezioni e srn&,to o pittura iavabte per interni;

- Me:ntroii:oni antipenico r-orte ad una ante:
- p::OEnuiazior.: :oradint tn burro

È OSO •Ato cotto ‘oorLattns° e che t:rtt . o :ic;:.O crevìsti r;ei presente ac:catto debhano esecro esecuitì con moderni e

peet : e - :-_
- e-es :u a — a e o s a ::a e mie seguita a

perfet .- e C:ese”ec1 cn:E -s- easca’’”-na’mi _eavonlacu

entità io ..s il t’etto o.-: 5. c: creo- or aria -‘ : — oo.::Seria ,50 090e ‘05:0:9 re.

FORMc E PRACRAL bN’s;.opi DELLE: ::DPERE

Lo ‘-«a c mi iL ° ne’-to- le re cca “e ‘o ma’-o ogqe’ de t’pn” o rsurta”c aah e “Dc a grfi e dai

particolari esecutivi slegati ai ccrttretto di cui fOrmano p-arte integrante e dalle indicazioni date all’atto eaecutivo dal Direttore

deì Lavo:
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4

ARr.s- INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE

D’APPALTO

1. L’i :rttr< onetete catsoic contrar:.ak e delle ditc»m a dei capi:oiato speciale d’apraltc’. deve

esserc eretr.ara r-nnid conto delle tinalità del contratto; trovano applicazione inoltre applicazione gli

artlco’i d. i 362 a Se. ccl c-dtce eiv!e.

ART, 6- DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRAflO

1. Fannc pirte integrante sostanziale cìd cuzuratto d’ippaito. ancotché iion materialmente :iilega±

A) - Il Capitolato Speciale di Appalto.

B) - L’Elenco dei prezzi unhat.

C) - Il Cronoptogrannna dei lavori.

D) — Il computo metrico estimativc,

E) il pia o sostuiv:- i sicurezza di cui all’an. 131, canna 2, lettera 5), del d.Igs. 163/2006 e al punto 3.1

deil’afleg..co XV a!is. 41 -2i108. e l pia di ;icurena e di coordii arnerxc evcntudmeure redatto flCI corso

dei la-:or a: scnsi deiratt. ‘0. comina 5, dello stesso d.lgs. 81/2008; il piano operativo di sìcurezza di cui

all’an, 121. romita Z. Lrtcn e;. Id iigs.’3;2(’06. aiim. 8’;, conma ;. etcer !i, dei d1gs. $1 :‘2Y’8 e al

punto 3.2, Sdll’:flegat XV. allo stesso decreto;

P) - I se.tenci elaborati grafici progettuali (elencare le tavole):

a)-ll(.:a:c:nera JVppafrti.

I,)- lI( :D,: •st ,Sn.’dai. d
.

c) - - d. :
pii ,Gd: ah si.

4— IICn’’’,4
e) — i st,’’;,’i ‘“: ,ti:’ttic: ‘eì-r,.’t lv ta,t-,

Tav.i-P ?‘Mi”lRVS:A,O!tFVfl(,)

?‘. M; l’I.;:

Tav.3—P ::jX’.4R.

Eventuidi altri disegni e particolail costruttivi delle opere da eseguire non formano parte integrante

dei documenti di appidtt e la Direzione si riserva di conse2narli all’Appaltatore nell’ordine che sarà

dtenuw pii c.pportuno, iii tempo ztile, durante il corso dei lavati.

2. Sono’ o ;:tu;rnau- ‘v:nc,:.latn :ul’:it a.ìrn;e v:4cnti in nar.ria di ù ‘ci pubblici e io p:rticoùa-e:

- il dJg L1 ande 2t)6, ti. 163— Codice ce-i Contrarii

- ilRcg;tlsu-ie’ro & t-e iz.orae cd at:u:zzic,ne dci ilgi. 12 aprile 2OO, vi :63; :l2nr’ivaro con d.P.R. 5 ottebre

2010, a.
— il capir’i:::o gemn.ie :a.pi:o appro:’zt’.ì :::i: cm. ! 2p!ik- 2000. n. 145:

- il dig ) wpcile 20u6, o. Si, con i relativi a’c.gari.

AST. 7- CONOSCENZA DELLE CONDIZIONi DI APPALTO

1. La sC:f:Qcr.rceflt; :cr,:rt:cro 0 dei :4Z £tegi2 .11 pmc dc’i’esecurnre ecjun*le a ctcluar.zionc di !lertefla

conosccr1: e :ztcondi<nra acccrtaiio::e ai tutte le noi-mc- che regolano il presente appalto.

2. Ai scsi Je!’art. 106. c::Ìi, dcl j.3,g? 2T12’ll.’;. l’esecutore di ahresi anr. enza nscrv.ì aic2na. della

piena ca:tc.-cenzrt e diston.hiLtà deW.i atti proettua2i e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello

stato i:. h:’gii, det- e :r:t,:z:cini txì:tL:e a •:,,-d, di cftena e di o t’i 3kra circust;:rj--a ebe :mreres.i i lavori.

che. co:;it cli. appc’siti. ert,ak S( :tt(’ sc:ittc’ uaitomcnrc- ai responsabile del procedimento, cunsenwno

l’inimectt: es:cuztc:te iei r-’,,ri

3. L’est. at ‘re dichis’ea .-1n-si li cssersi recito 301 luogo dove aevono c’seguirsi i lavori e nelle aree adiacend e

di aver ‘“alt.at i :o,Ae,Lst ::fl nicri c:,L’vi&-:ir’ieno ‘:‘n-.tmc;to e cost’ dei brnd o n:rtnte:

- di ave:e -re’o niena pc’rfetra conoscenza dei progto CSCCL,Utt) e de. relativi cak:oh giLsdtic-.tivt tiella

loro imt-4:’ C ,ttab:Lz3.

- di er pes” conosccn:ta dc2e cc’iìdlzkcu iceali, dello cave, dei caninac.Thi e del :terclti di

apprc.:\ t &-j vtart-&)i. nnnchC- di tutte le drcostane Qenetaii e particolari che no$ono influire

qulla cu e a.1.a7 ‘- ,j’., r ‘; &h.. - ‘i n _c, ‘r’-’tiL i- ,‘
‘--. n iac uh_-uai 1K

dell’o!cr!;
- di r:r ti: ‘:?r” I,: ‘:,nc:u’ ai (± ttbilt, li ::CccsSL:. itni.mr-,- dl incrc. J&J’c-,--:s;e::n &tib,:u-s1w
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6
ai lavr;t.’jir.e’m,,em:;.
- specifici dc-cun,entazione artestante la conformità delle macchine, delle attrezzature e delle opere

proviis:H aflc cL,pts.n:.zti di cai Jdig..
— elenc’) Lc. ± ,c.si+-i. li czacein.:i*:jjv,:tlj &,xtti 31

- la ncrnin’ dei RSI’P, degli incaricati de]l’attaazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio,

di evac:4:’?ì:,;:L. ± :::‘im. s.’,t:c.t.c. gestione •iefl’enwrwenza. dA medie: compc’:n;t cìuaadc., rcc’essricì:

— norn’:.c:’ ,‘ •iie ‘i’ rpr.:csetitiìire ,i L: l:;i;raturi ? liL si:arc’zzc ,Ri.S,;

- attestati nerenti alla fsnnaziors delle sad&tte £gure e dei la-voraroti ,revista dal d.lgs. 81/2001%;

-dcii rì a ‘i a, zJ..: -t r e i’ ‘.nJ.wore2tllcct.c.Lficlt._.npret._ ne

rclanv’, u.:’,:ciiì s:t’,icat r:’:visz:t. -

- dichiaratone di mon .ssere ogzeUo di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del digs.

- copkt ct. iforo •n1:-: ,1c1 !av(.rc dsd jU.ì cmergar.o i cbd tssenziaii e riecessasi a valutare .eifcràva

posint.ne .ssicuratva delle maestranze di cui all’&enea richiesto;

— copi’ :t:’ar;cr.7jt earvsri ‘assov’:r-.2rJrj dd!’ :blii,c di c:n:tnicazic,nc a Centro rt ‘1nipcgo

compc;.;:- r:,vvc’i’uti, Liònìuazi’nc di ‘;a :Lov’ • rapporto di lavora. La coinunicazi’tc 34-ve L-SScrc assalta

alinem,’ il worno prima deL assunzione;
— copia •a’l tegro uf

IRI!. I I. - TERMiNE 1? Eit L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI

1. il tempi. utiie pt r uHnnare tutti i avoii ricompresi nell’appalto è fissato in giorni 60 (SESSANTA) naturali

e cons&tt:;-i cieco::.mr, €k:a dn dd :‘ftal:’ di c)rseeitr dc.-i’,svori.

2. Nei cak io ad r.:ma Ct ‘utra:raaie si temxo conto deie &de contrattuali e della prevedibile lnciden2a dei

giorni di a r,damento stagionale s faw.revole valutati complessivamente in quindici giorni.

ART. 12— PROGEAifMA ESECUTIVO DEI LAVORI

1. Prima dell’inizi» dci lavori, ai sensi ded’arr 43, comma 10. del dJ’.R. 207/2010, l’esecutore dovrà

predis:—o:’t: e cacscgr a aila cit ‘ziC’flc Lrori ua rc,pnc, programma est-carro derraaliatr, dei Lavori,

elaborato i:: reiazicae tue propce cccnobgk, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria orgsnizzazione

aziendale; tale nroaarma deve riportare per ogni hvorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione

nonclu’ ,i::’.tx,’1ti’cp,’’st,mta. priaìt .‘4TL’S”C. tìeil’a’:anzamenro dei invori alle chre eonrratualmente

stabilire pt’r i. liqvida;’ione deL ceruhcau ii pagamento, il cronoprcgrarnma deve essere coerente con il

prcvisn te ‘mine d: ukmazione e deve esseie approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un

visto, t-n-v- d:c’ci :t)fl”i Li I nccnmezr2.i. SCC$(3 ; predetto rennine senza che la direzione iarjri si sia

pronunciata, il programma esecutivo dei lavati si intende acctratc.

2. 11 pTntmna e- ecinivo iettaliaro dei lavori predisposto dall’impresa potrà essere modificato o integrato

SU iflV. .) :‘:g’:nr::tts-tb-d-;ir. -:zJ 4’c!:tt s,i necess.ric. ,sscract- v.n:4 m:i)rt e$eCuW)fle ddl.t o:ere ed in

parùcc
a) per co” dii-are lv’rfizioni ogrett dì pp&ro con le prestazioni o !c’ forniture di imnrese o altre ditte

estram’:-.c’i:r’ar
b) per l’ir.:en’cnto o mancato inter’ento di ocietà concessionarie di pubblici servizi, le cui reti ,lt1C)

counvo1te -n la realin :,zione cI&le c’pece, orcht gli eventuali ritardi non siano irnputabi]i ad inadempienze

dell’Ami .$.isttanu::e:
c) per i’interv’aro o il co’ ,rdinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dali’Aminipistrazione, che

abbiart’ ‘:‘t’rtyeterze ,“ rt%pcnsahiirà di tutela sugli immobili, i siri e le aree comunque interessate dal

canbt:”.
d) per la necessità -. l’o?pof’mmtà di esesuire prove su campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento

degli :ru:’tti, ncn :hé ‘,)P’Udi :,naii ‘

e) quai:’-t-:. :-2 nc,:st, •3:, o- .-,‘-ìi:’c-rt-:’.-c i:’ wurcì?:L. in ctre:n’x’raztza a11’at-:’ 92. c’.xmna . dcl d,ìgs.

81/2C08. :n o4ù caso, il p-togramn’ta esecuovo dei bsvot deve essere coerente con il piano di sicurezza e di

coordi-:’t’-.,’ry’ d:,i-’cr e’.’enn:,lzm’are ::‘e2rW’ ed tzgi’..nro.
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9
6. L’imp1rco s1c rata con a garanzia iidejassona di cui ai pncedente ccnnma 5 deve csere cont)mw a
quantoprevisP’dail’arr. 324de1d.P.R.207/2(’1O.
7. In r:n:d ::1za!r.ci:ro deL v:t:: di iaidc, applizanc: .1isp.:.sizoni cnI&:iute al.’an 44 dcl
d.P.R,2’, :‘i.’,

ART. 18- REVISIONE PREZZI
L .\i $2r :j.] zsri,:Ln L’at. 13 .fr,tnj 2. dcl ìi. l(3;2i)t6 è sclua aadsias ren,:oza dea preni

non tre’ applica.:ainc l’an. 16(’.t, cornmi 1, cc., iatto salvo quanto espi-essantente previsto, per la

compenn ziore dei prezzi de; sinsoli materiali da costruzione, dail’arr. 133, comrni 4, 5, 6 e 7, dcl digs.

163/2
2. Al •:z.r:-:r::. Ci .pti:a il prn;:; c!-iuso, cun.sisa-n:e r$ prnz: deLn—iri al netto dei dbuso

d’asta, au’ nemato cii una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la

differen2 d i tr s-o di infLizicn:t- r(-31e e il tasso di inflazione programmato neJ’ann(’ precedente sia

supcri-;-n _n t:c CU:t-l. :ì.l’i!rtotre...d m’ori :moa dr. Cse.!Ukrt ?‘ rfl2fll U!i() ett rtvisto per

l’ulùnuzune UCI la-. sn stessi.

ART. (9- CESSIONE DEL. CONTRAflO E CESSIONE DEI CREDITI

1. È vL-t :. i. ::ssi..t- -:cl Cot_tra:! <CtO ?orrna; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. È amza-essa la cessione dei crediti, ai senti del combinato disposto ddl’art. 117. comma 1, del d.lgs. 163/2006

e deL 1. 21 fe!,bnio 1991, n,52.a condi2i’:ne che il cessionado sia un istituto bancario o un intermediario

finanzi.,?, .scc:r:o cJ’upro&:o :Van r’’ la ±11C2 d’Itdjz. e cht’’i conzrartc di cessote. i»: cctnnaie o in

copia au. utcra, •..j notjjcQ-, ai. ‘anniniszjone e da ;ucsi accettate. ai sensi deiì’art.i 17. comma 3, del

digs. 16;I2O66, piima o contestualmente al certificato di pagamento sotroscritto dal responsabile del

proced:’

ART. 20-VALUTAZIONE DEI LAVORI A MISURA

1. La vah:’zy:rLe d,’: lav.ro è :ffet:aata secordo le specifiche date nella descrizione dtl lavoro, nonché secondo

le risubr:.- d-&li caha::,: fin e il n:ì drrc s:wgat.: pn’gctuale.

2. Il corr;pecrxo c-rii hivorc’ è « i mist.ra»,

3.1 docunenti amministrativi e contabili per l’accertamento dei lavori e delle somministrazioni in appalto sono:

i. .,ri::r:aie .1: la’t:tt

‘:i:rer: o dN-: ;a,:ma:’,il e -delle nn;isw;

c) le liste setdn;anali;
J il reØsro di :ontabìlit;:
•r’:flt nan-; &i ::c n., i: cc’i)ztu

, gL stau dainzaneran. ueiavot:,

g) i certificati per il pagamento delle rate di acconto;
nr:. tr,::,t

vt Le :,ur. i! r:st:. ; ,int:b_li:k. .l di rnrzaircntc- cLi Ia;’ori t’ C3’.trt)

dovranno ssen firriad tal Direttoe dei Lavjri, i libretti delle misure, le liste settimanali, il registro di

coniabilit: e il contc’ finale sono &‘iviaù dall’Anpahatore o da un suo rapprescntar:te formalmente

aan-:r:r
rùccigr;;tro
La tenuta di uIL doc’amerd dovrà avvenire secondo le disposazioni vigenti all’atto deil’aggiudicazione

Afl. 21- ONERI PER LA SICUREZZA

1. L coitabiLzzazione otegli .,:nen per sicurezza, che sono inciusi nel prezzi delle categorie dei lavori, è

efettuara it nercatutde sec ‘nido gli srati di avanzamento.

2.
ARi. 22-- C4CZIONE DEFINITIVA



io
1. Ai seri:,: deil’azt 113, comxra 1, 3d diga 163/2titRi, è richiesta una gannzia tideiusoàa a titolo di cauzione

definitiva, nan 4 dieci per cento deWimporto contrattuale. In caso di aayjudicazionc con ribasso d’asta superiore al

dieci pt: ‘.;w;, la g:!:;iz:. :dc sri &tt%:w; rar: cz rami rwti percenrii 3n1i sono quei ecct’dciiu iÌ dieci per

Cento; v’. .r:ss:’ s:. 2r.n:rt al ‘:.i per eet:). L’aumento & di due puit percentuali per ..;gni punto di ibasso

superiore ‘.1 vein per cento, La garanzia fldtjussoria è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento

ddl’esecu:ne. nel !:rn1rL nauno del “3% dell’iniziale irnncrto zaranùto. 1.:) svmcoio. nei terfl’ilfll e na quote

anzidt’:n..’::son-s:co. .:-a necessrù :i r.tsra dcli’ \n-.minisrra,ione. con S sola cncdiziDnc ddin pre-entiva

con$egiia .i’isrictao .raraxazc, da parte dell’csecatore. degi: stati d’avanzanenni moti o di analogo documento, in

copia autentica. attesanù l’avvenuta esecuzione. Lammontare residuo, pari al 25% dell’iniziale impone garantito, è

sinc:L’::.:c 1:JD .z ::c z:rva

2 Lai,.,a ‘n ,.,,.‘ 3 Xc ctn’.” fl1(,Ltfl_’CC :dr.J ‘ aìc - :4 C’ n-egrato

con la clausole «della rinuncia al beneficio delhi preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia

all’eccezi»:e di cui all’arr. 193’, c’nw a 2. ‘:.c.. nonché l’operativitì della garanzia :nedesin,z entro quindici

giorm a n.’l — i —z ‘i . r “‘Irain —i _or( Ltr_%.nc —nb ir, i ‘—Sr IL! j,nna2.

del d.iss. , :3,, ìtki6
3. La garanzia fldejussoria è orestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da istituto autorizzato,

OVVCt :1t. k.:n:et1.’di2rio ±aa2ia:::. ‘scritto :eli’&ticn speeiak’ di cui all’an. 1’)’ dci d.l?s. 1 zcrtcmbrc

1993. :. .1 !. che :;uc Lt -hi cschìsh-a “ p:valente attività di rih:sàc, di aranzit’. a ciò aizorizzato dal

dell’economia e delle finanze.
4. L cs’rior: viene prestata a iartuizia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del connnto e del

nsarctnìcii «: Cc; ±.Li: dec.vaia d:ti’ere:’j...:’: dtm’tiz.ienro dell cbbigazion. stesse. notci a pnazia dcl

nmborst tdt scn.me pg:.rc in pi &ì e,:ccururc rispctro sik risukanze dctfla aquidazicn:e finale, salva

comunqut la risarcWilitì del maggior danno.

5. La ,t ;“.,i” &ppi:r.’:e Sa !rrw Ci hrr’i Cia c:uzic,-.te per l’evearude mneic’re nesa «1tenut’t Per il

compL t):’,’.: !a;:’n c:s.: di :is:’.:n dd ‘:cr_mino dspcit.tr. in :nw.’de£’est.cari::re. !.. stazione

appalrant’ zia i1 diritto di valersi deila cauzion: per prov”edere al pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per

le inaden tienze de:ivanx dalla ini’;sservanza di normc e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei

regoh:nv. fl. r..n-ls ::.re71r11c. assi:r’one. ::s;i!eei2z e sicu_-ezza Esica & iav.ratc;ti comunque tStflfl

in canrc.
6. La ga:’anzia fldcjussoria ‘leve essere renpes*amente reintegrata qualora. in corso d’opera, sia stata

incatr:r::.. ‘r:izl.r,.»r’: ;‘ r’ :hzte &,!i’ ‘inmiristr;zionc ed in casi di inorremp<r’amra la reintegraziofle si

cifete: 4!z’:e tu :a:: .i pr.:n: iii c:cn&”:nCcre : csec’u:crc: li: ctso di variazioni ai c::r:tar:c pur eft’crto di

successivi atti di sowimzssionc, la medesima garanzia può essere ridotta o integrata in relazione ai variati importi

contrattu;:li.
7. La :;:‘ ;ar’..c)z’;Li.”:; Ccii tatzSi it:ezmi:a la rca de2af±iutc::zo e a.xpi:i;oa’ della c:iuzione

pmvt-sc::a J.a OitZK. ‘‘‘T’ stc?;”)rc apptttme clic rc,ced: id aggiudicare ianpaltn ai cncojc;rc ctc segue

nella gradi ,atori. ai sensi dell’an 113. comma 4, del diga. 163/2006.
ARI, 23 Rl1)UZIONE DELLE GARANZIE

1. L’i::i. ,L’: anna f.Jcu, .adi :4 pre.:cJen arti.y3k. ridcto al nc.nzamtn. :cn—n cualora

l’esecutoc.. sia in pc’sessu della cerriflcaziorie di qualità onìOriflt alle norme eurtpee della serie LN1 CEN 150

9000 così come previsto dafl’art. 11.3, conxna I, del Codice.

2. In CZ .t r3vg:.;)ri’.Lr.z te:::c.rant:. 22 :r:irres ;e d’nor.. d; cui ai nt’staTh aztcalø :fl :‘.cc.:rdate

quakY. ‘re!: unre3&nca pa:’’ id r4f.r’.tname:ttc. ,4’ti’) lii pusset SCiIL’ ctrtìkanor_i di ct.i romma

1. Per il aggnippanentr verticale la riduzio-ie è applicabile alle sole imprese certificate per Is. quota parte di

lavori ‘:d rni} k
sRI. 24- .kSSICt1R ZlONE A CARICO DELL’IMPRESA

1. Ai sensi deh’arùct,lo 12’, c:nnm: 1, Cci aJ.s. lù3/2t.06, l’esecutore è obbligar:’ alitenu ;‘j gi:rni prima della

conscgw dei iavoti. secnnd” quanto nabilito dall’an. 125 del d.P.R. 207/2010 a presentare una polizza

asmcu ... ,
r— ,.s tr’ ‘2 i 12.3 Ctc ti: .rienne

:e i: i r:cn.:. e:Q.z::’t .r. g*:r.tica CC’flTh .a rtpCct’.:Ot.it. c:nc Per v:’rrJ causan a

terzi nelP:sectzion dei lavori. L1 poiizza issicurativa deve essere prestata da un’impresa di assicurazione
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autoEz’i;, AI-: copeac-a .ei rischi ai qu)i i iktisce l’cbbiign oi assicurazione.

2. La cr:perntra dci!.:: p::eeetze ararizie :ixci;rci’:c decorre daL dr: di zcnsegni de: hzvcri c cessa alla data di

emt$sil’:it dci cciti&&ic. di colìaudc pt0\Vs.2n0 o del certificato di rcgo!are esecuzione e comunque decorsi

dodici -. & taPa dat d1 tùimazione de1 Iavc,r: nsultante dal :clazivo cerriEcatzj,

3. La pot:zz assxuxaci:a coatr’.. i xichi di ,scuzìone da qtalsiasi c$ufl de:crninati deve coprire tutti i danni

subiti ,4’A;or-i:iIra:’iont a causa dt-[ anwgiameiico o deila &struziorae totale o prziak cii impianti ed

opere, n:he precsis :en i.

4. La n’gnyalj-a di :e’po’isabiliri c.41e per danni causati a terzi deve estert sdpilata per una somma

assxcut,ta pari :4 € 500 {Jt0,40 eeon:1o quìi:ro ccmc pi.xisto dall’an, 25. comma 2, de d.T’S. 2CZ’21•’l.

6. Qutic; -a it :onnt:rt: ci :!ssicurazio:ae preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, sia con

nfen,m-rrc, 31 rischi di cui ai c:)rfltni 3 :-.j ofl nfcdme.:to al!, :esj,s-:b?it civilu di cui ci :rnam. 4. tali

franchii n snnrn fl’fl sono oppo:iilrili 111’.kfllnitnistflziofle.

7. Is razc di cui d p:es..’nre ardcoìo, pe’aw dalpcscct:ore copror. scr2a :.cana rierv:t c,ache i danni cÀoctù dalle

unprea bpptdc-i :- s:hrornvtn. Quaor$ Vestcuroa ia un rarupnarnento temporaneo di mprese, ai sensi

dell’ar. V d1 Uss. t’t/2OU5> :e stesse gratAt- assicundvc prcst2.te data :nandaniia can3t’ntppf copro::c; “enza

alcuna ri.’i;:, at:d,ei &iuti .a:zsad dalle irnprcse mandanti

AT&T. 25-. VARIAZIONE DEI LAVORI

1. L’An-a:.i::ijrax,:.u -i riscrva la facotà di :arrodurrc nelle opere cggea ddl’appalr’a quc& v:-.riauri che a suo

insin&<’’ah’ giudizio 1texle up?onui:e, iena :he p’?r ci5 l’impresa esecutrice possa pretendere compensi

all’infu :ai ci* aamj:o a conguaglio ‘.leha”on c’seguita in più o in meno, ecu i’ossetvaraa dat ptcscnzioni ed

entro iìit’,dt smbdid da:i’irt. 132 tel ii.s. i&/26O6 e d.tgh rzt. 161 :- 162 deld.P2. 207120fl

2. ric::.r: scu:e come wria)it al progctt:. esecutivo, prestazioni e Forniture esita contrattuali di

qualsiad ,e:ere, :‘se.jire senza pre’.-ex:tà-.. •‘rdin. scitro della direzione iavtti prcvcatintnwct: ippr:wato dal

Cti :ro:et.1rnenrc.

3. No,: c-s:ituiscono variinti ai un4 del Dwccdente c.)tr.ma i gli h-,rert-c,,ti disposti da! direttore dei Lavori per

risolvi eri ci d:tgiio. che iano contenu;i tutto un importo non superori. al 10/t. per i lavori di recupero,

ristruttr:zi Me, rnsiuz.’nzione e :esrat:rc) e al 4. per rutti di aitti lavori dele cate2ode di lavoro dc-ll’appaito e

che ncn: :‘.,. rpc.nm:: . aw’neurc ddll’mpor:o nrc’ to in contratto per la realizzaaione dell’opera.

4. Sei-’, :yrutess,t’, ne:1’c-scìutjvc inte:-es,.e de]’,\rr,ntiuisrrni-znu, ie vai-i:,nti. in a.urnetvo O ifl oaniiviziofle,

finaliz2aa ai niigLozain».irc- dci’c’z>era e!.’ :;lb, uìa fan2!onabtà. semnrc che non comportino modifiche

sostw:’i:. stato mI’i\’at da ‘bbierd’.-c tskcnzc derivanti da ci:::ctc.,zc sopravvert’re cc! htprcv’-&bili al

momc:kto celia zipìx deì coaratto. L’i:n:)orrc in a-amen:o reìativc a tali varianti neri può superare il 5%

dell’in’.’ .1.: ric. 3.il coutrrto deve ‘rùvaze copcrturat neL sUiTSfl stanziata per i’eseux:21w dciVopera.

5. Per i cantieri otai ai ;‘c,nina dei c.’crdiatcrc’ per La nrogcttazìnne contesnialmente all’affidamento

dell’i uar:- di prot,ett:zi:rs :d s:nsi dell’ar:. 9’) dci digs’. 81,’2X’8, ia variai-se &vc ctanprendcr., uve ntenuw

necess:à. dal cc oriintt ‘re pt ‘a sic zrc’z. in :st d: escca;’ionc. l’a&-jctnar: del pin: di sicurezza e di

coorda-nciu di c’i a2arr. 40. rtcric1é ‘adegaaneatu di:i piani operarivi di cui all’ari. 41.

6. Per i can ie:’i ror. o’3Nignd :ll ri: .nvna: d’i co.’rdirtco-’e r.e la p:’.;gurtc.zitmc nrc-szu-ahn:rtrc il’nfEdamento

ddil’itx-?:,c” a p ‘out:;tz:one i stn;i Jefl’ar:. 90 de: ddg’ SL/20fl8. la variante deve comprendere, Ove ritenuto

neccss:ut -la: cirercore ìavo; i. dal :esptns..b:e de: r:rc:etiitterzo. Vadctju,int:nn i-’ pia:o strutvo di

sicurcz. ::-; :e:uz:orc .3e piaz. .i alcuraza e coGrdina:-nento preisd rispettivamente aUart. 131,

eonnm: Z. ertcr: a. dci dls. 163/20.6. aiim. .0’. dcl digs. t1 “2’’ e al punte 2 d:l?a!Ieato MV aEo StC$SC)

decrer.;,..c’,jta :ic6rtano condt’:cw.. c’i ci all’..rt. 9u. cowna 5. del dits. S1/2”)OR.

AR r. 26— ‘A.R1ANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGEflUALI

1. Qa:’t ::, :x Z tjL’tt:ar:i ci czron od :‘)jy’5..)fl dei nrc,t-;tc cscc:.tit-’, :2i da pregiudEcare, :n ‘:‘arr,’’• Iii pane, la

realizzazi ‘UL d -11’opcrn ovvero a r a ,i&iznzi sac, si rcndess-re necess& varianti che eccedano:) attinto dell’importo

odta.,d’ di cjrazv:c. i’,\a’.rni-iisua.’ione ::;rcctceJ- alla risoiu,’ione dei cc-unaw, con indztonc’ cii una :,c,tt alla

nle’azt it aescarch:f,st’.:u:,r.’o»,a,o.
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ARI. 33- DEflMZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Ai sc.s .!:‘r,ttti’ 2.4’. m:r.i i r 2, ;.: dJs, :C32’Xs6, qiric’r, a seuiro defltqcrizi,one di riserve sui documenti

contai. :‘ntp:;-r- tc,ts::n3:n L’I fl1SUt non ìnkriore al lY i dcì)’iinjn’rro conxattUale. troverà

applicnrn ie Vtaccnrde honztin.

2. Per La oetimzionc dde conLro\ ers;e es1a4&t Lt cG:apetcnz athit:ale

3. Net deL.. ti:,.!s::t:1e icil_etjt:w.:: eflie i’.,±CutCre non pu comunque rallentare o .ospcderc i lavori, né

rifiura:-.t Ci z..trc z c.fii rn;artH iclk fra7iøne appiltanre.

ARI. 34- RISOLUZIONE DEL CONTRAflO - ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI

1. La ne ; oce&r ll: n,:z:c.rte in n.:te it ip’tcs nrevisre e disciplinate dagli ar:t. 135 136 dcl at.

163/2(.
2. Il cctrrrtn è 2uesì d’tolto :n caso di oerciita da parte dell’esecutore, dei rcquisit: di aualit’icatdone richiesti per

l’esecuzoac cci ia”on, oppure ad ;iiu .si tìd1rnent, e. per la irzagazi. ‘ne di misure sanzionatorie e/o cautelari che

inibisc. t ptc.r i. c..arzttit c:x:1ac..S.ilic:a

3. In .J ritnu;doy ,j &r lt:ct, hì cxjtraddittoric. fra il direnore d:i liveti c l’esenirctre, all i redazione dello stato

di COflSìSt!t7a dei avori. aPznventario dea materiali. delle attrezzature e dei tne2zi d’opera esistenti in cantiere. noncbé,

nel caso di esecuziote d’aiiicic,, Jac..crr:a:wna.. di .juali ; ! iaredaE, ttrez%arure e mezzi d’opera devono essere

mantnt d..sp’:s.zi., : !L’,rtzcki,.:ra,c :e r’r !‘eveivwdc riutiLzzo e alta derentinazione d& t±ti’o costo.

ART. 35 (JL’flMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE

1. Al terr:i:ie dei b3vori c in segeatu ti ±biet. aina dtil’in:prc-sR esecutrice, il direttore dei :avoti redige, entro 10 giorni

dalla rit::c,fl., i :etiaca:: ‘li

2. D2r: ,L: det v.tlt, ..‘i u±tizaHw de i:wod decorre il pettedo di graruftt rnarumzionc; aie periodo cessa con

l’einisso:te éel certitìcato di collaudo prcvnsorio o del certificato di regolare esecuzcnlc da pure defl’ente appaltante,

salvo e-’tmuIt vizi ocetiri.

3. Il iei.. p:c. ..‘j,:,s::r:r1.sseauzion di un termine perentorio, non sup:ri3re a 6’) giorni, per il

compi si: .:a-s.-:zi.tj
di niccc’! entta. ai sensi e ner $i effetti dell’nt. 199. conna 2. dcl d.P.R, 2fl7/2010.

ARI. 36- TERMINI PER IL COLLAUDO

1. llc.. fl. d’. •::

. mes c::rn :,t: tcr.3iae tion speriox a sci mai dall’ultirnazione dei la’:•r ed ha caratten

provv .. ‘

,:$ : ci:zrrre dtflriri’n tascc.ri due anni dalla data deWerissione. Dccors’i tale termine, i

collauco si inrrride racinmene anprovau’ anche se iarco fonrtaic di anprc.va7iCtIe noti sia nrerveturo ente i successi’v

due mcs.
2. Duri,.: lL»t;;,:.a,:i:, a’:”i : Fwo.t Je\ramiaistrazine effettuare nperaaioni di collaudo , i verifica volte

ii:a ‘r,derzn •le’k c,r,rrris’iche dci lavori ifl COrSO di ttd,Z7a72.)fle a qunrc; richiesrt) negli elabora

progen’ah. ,t I cannolato speciale o tei contratto,

.4:RT. 3’ - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DELL’OPERA

L Èatr,1:z:stt t’.rc:.: ‘ti ::2:t$t;t3: r,&icta ckll’or.era subito dopo l’ultiniaziore dii k:tri. e p.rnc dell’emissione ci

collaudo nrnv’isotic’. secondo le modalita iii ctgrai’art. 23ù dcl il’.R.. 2;7/20lO.

ARI. 38- ONflt E OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

1. Oln rtt’t r.n:tr ,p’i’d tael c’anirniaro 2eneraie d’ttppalto4 ne! LP.It. 3 .,ttobre 201’) e nel presei’

capitr’iw-o sneciale, sono a carico dell’esecutore gli onei e gli obNigiil che seguono.

a) la ieatk cSeCu.icne dci prv, :z .i cve;i :‘rdir’i .n;’a3ri:l dai drct;ore dei lavori, in conionnità alle parruizic

contt.::
b) l ‘L er,: di tn’” n.ni !rr’ orr? relativo alla formazione cci carit:ere artre7zat:,, in rc!azione alla cnr

dell’oner,
e) la pus’.zia, lii ataa,ct1jioa dci ca±a.: .‘tc.,<,’, !‘:..hiai.unro e la iswmnic:nc delle sue srratk;
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d) l’asstc il gi. :spn&*ilir isardtc1ia e delle (“bbli2VlOfll te;atlve cornunqte connesse all’esecuzione del

COfltt’t,
e) l’esectzvws: in Lto, ‘ presso gli iszirud auzcn.’zati, di rotte le pnve che verranno ordinne dalla direzione lavori, sui

mateti::ii a:. nti’;rE’ni ir.piegti o da irrpi’:g::rs. nella corruzione, eoinprea la COflICZOU4. dci campioni e l’esecuzione

di pro’re d carico ::ht’ s.ano ‘rùinate dalli s:esx &renonc lavori su turw le opere ir calce U??’2 ernnlicc o annata e

qualsi:.. r ir; c.r’mre. nc’nrh rrc”e di teaura per le n:bazioni

O le srec nHhati. i diritti, i ìav.:’ji, le fùrnira.-e le orestaio i occorren !1et iL acciamexti p:auviscd di acqua. energia

elettrica, 4a L :4t.a.:a. uccessr. pr il .un7i::nsmdro del cantiere e oca r<zicne dei lavori, nonché le spese per le utenze

cicon, ±rer.dc’ :t, d:i t;x’dezii scr:it,

g) la t)r;jfl)n e msctzSexlv:oae dei cmrdii t: avv:sc. di fmaE. di segrtalazion regolamentari diurne e notturne nei punti

presc;* ‘n:In:tL:: pri.’. iste &lle via’enti disoc;sinonc di ice nei tratti òrradai interessati da bori e di quanto altro

indicEl) d2le dx::pt si;dc.ni vigenti a scoo ± sicarzta. nendié i’illurninayinm notnzral &! cantiere;

h) la Ct:’t ‘r :i :tt::’ e : ntr r:tenzione art’. il recìi:co dei cantiere. di locii ad tisi) ufficio per la direzione lavori, che siano

arre&ti, P,ut.irad ., !viist di armadi., chiusi) a chiave, tavolo. sedie, :tmcdiiza $a czJc:o c materiale da cancelleria;

i) per i hai cht. 4tprranc l’tcu;iune di opere da interrare e acri più ispezionabili. quali sottomurazioni,

paliflc . :, fcxn:”u.’e p::sfnade, ecc,. 1”:sonzc.re deve produrrr altra Cirezione dei is;-rt. ur’ideg:iata c,curnentazlone

fotograi’c n’ianva alle avoravo;:i r’:1:omrtssirà, ‘non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro

csecu:u.
I) si s)llt.’v la Szazio:’ie .ppalianw di’ cva!sù.1i voglia responsabilità ari caso in ci i lavori subiscano rallentamenti a causa

della ::L:r ± g:satvi’c. a regcirirì delle atrivirì scolastiche

MC. 39_ PROPRIETÀ DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE

LI ira’ :.ii ;‘r: cncrvi dalb cscavsiz:orn e zi ledernoinucan sono di propder. ddi’.\irisrrozs.

2. Ove nei .hversaineìte prescr:tc’i, n’st:.siali j)roVer2Cnti daile escavazinrai devono essere trasportati e regolarmente

accatL’Y. h are: idc.Ltt’ i’.ei CAitifle 2 C’r:! e spese dell’esecutori:, esse.ido quest”.ilrznc co:tìer.a: degli oneri cli

trasporto ‘ d: accatasra:ntnto coi’ i .:orrispc’t’i conrxrttciaii previsti r’er gli SC.tVi.

Afl. 40— CUSTODIA DEI.. CANTLERE

i. È a 4Z’O CL iei’ezr.uroie la nist’y±ieb tutela del cantiere, di w.à i manufatti e dei materiali in esso esistenti e

ciò anSc !..rarn: i rericdi di s»ixi:sc.ne dci lavori e E::o:). presa in consegna deWonera da park

dell’An :cn.’ni’srazaon
ART. 31- CARTELLO DI CANTIERE

1. L’eseceroze ‘deve ‘recbspone ed ;sporre in sito .m c:.rtdio indicatore, con le dimensioni di almeno cm.

______

di basi

e cm._._,..,. i lt z,,er.ln& h C2SL-nzicrn di cui alla circolare dei Ministero di LL.P?. i giugno 1990, a. 1729/UL..

comun’:uv sulli’ base cii oaant’’ i:d.aro daia .Iirezione lavori. carr.ntione i recessari agicc:amenti periodici.

ART. 42- DANNI DA FORZA MAGGIORE

1, Noa t’:S ;,cc:rtar :nli’ sectr )rc’’2ìcati ;n’::ennizzc per dtnni cc i veiEcassrrn &: !av.,ri 4c non nei casi c

forza niawcre. i cianin di :orza inagc.’t anrto accertai con la procedura stabilita all’an. 166 dcl d.P.R. 207/2010. L

segnai: ri. tn.. ccvc .ss.•& t’ffcrtt’:tt ! ir.p’:sa :nsro il tenmne p:tcar’z’) di 5 .;ioai cia quell’’ cui si è venficar

l’event’’.

.RT. 43— srsr.:. CONTRATTUAU, IMPOSTE, TASSE

L Sont :, c.;rao ,dc ,naC2t.irC

a) le $2.:’ ..‘ ‘r!t.rt’ ii:

b) Le tss.:’ e gi’ ada orti: ‘or’,c:ìime mt; tutte ìn hcen7e t..’cnic:ie occorrenti per l’esecutione dei lavori eh messa:

funzic:;t .j..’ii

e) le ta’sc egb airn Ot:CY: c’ovxw ad tiit: ttnivona.i ccupano:w ren,n,rarca di uoln nubblico o orivato. passi carrabi

pernw>f.. .:i:’.) .h: :n!ln’n;nrnte ;o:mes-a: alla gestione dei cantiere e . c.CCUL..,te dei lavori;

ci) le sr’rs”. e :rnziote, i :iiritti d scw’,tia e e :asse re!atiri ai ;:.etk7ionrnt-nto .. ra!!a rt,ìinrazic.ne ckl contratto.

2. Son. :Jrre,: ..ar;.x. L!.:U’’S;.2 rere ruct h s;e:’e di b.311:, per gli atti occorrenti per ia gesdonc del lavoro, cia

ciuisc,; a”:. ::‘j . ‘.m:’t’re dei retti lcat:,. d collauco :e ca.th’t.i ca reIare c,ecuzit:ne.
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An. 49
CR11 ICORIE DI LAVORO
DEFINIZIONI GENERAL:

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguire nella completa
ossers,r2a delle prescrizioni del presente capitoLro, della specifica aormativa e delle leggi vigenti.
Si rL:;tan.ano espressamz:. 11 tal senso, gli arriccli già riportati su!l’oss.,rvaiua delle leggi. e responsabilità
e iii .:e-i dell’Apvaltarsre che. insieme aPe ;“rcscrizioni detinire :,.‘ali articoli se2x,flfl. formano parte
lr:Lt:: -ta ;:2 orter:t:

An. 50
JLEF’ I —CÀÌ’JSÀLDI -—TR \C(_LCI

:::.Th cOe>inL cct . \ppIZat:)rt dcn-rì vt-rific:u-:: : :ispndenza dei piani quotai delle
1cL pro6t. .1 pfl:’’ri 4iicgat i contatto nebiedendo gli cventuali chiarimenti nt essari alla piena

corrt-nsierte di tutti gli a4pcrd utili flnali;zazi ai corretto svc.hziniento dei lavori da eseguire. Qualora.
a consegna dei lavori, non dovessero emergere elementi di discordanza tra lo stare dei luoghi e gli

elabc:-,iù progettuali o l’Appaltatore non dovesse sollevare eccezicni di sorta, tutti gli aspetti relativi al
progetto e al suo posizionamento sull’area prevista devono intendersi come definitivamente accettati nei
modi revisti e indicati negL. elaborati progettuaii.
Dura :v l’esecuzione delie pere sarà onere delI’\ppaltatore prcn-vc.lere alla realizzazione e conservazione
di c:: -± di facile irtdivid arone e delle opere di cracciamento e i’icclwttazione delle aree interessate dai

::L ccuice: a c:-c-in-t-c t la ‘:‘3nervazionv dei capisaldi necessari all’esecuzione dei lavori sarà
e:, -ri iì;rtfg-’, ‘li ‘nd:ri- e :‘ttIrC ;irc vt, ni, di :-it-:r.:tte:ito ta base ah1 .±flE .‘$e?jjrà il
SUt’-. ‘-_ -i 2» Zitirfln’.

An. il
DiN:OL.lZIONI

D:ZO:.l/iONiZkR?lAij
I’ . .;tìL::e ar.:i :: .:a,’er-. L’Lpziita:e:c o”ri accertare la natura. lc. stato ed il sarejr;a costruttivo
dei e la demolire. S;Jv’. diversa prescrizione, l’Appaltatore casporra la tecnica p!ù idùnea, i mezzi
d’oT”cr:’:. i macchinari e l’imp.e40 del personale.
Dov::- iflO quindi essere it- terrotte le erogazioni interessate, la zona dei lavori sarà opportunamente
delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a caduta
materi 1!.
Tudc . strutture pericolant dovranno essere puntellate e tutti i vaai balconi o aperture saranno sbarrati

-.ienolizione di j’xirapetci ed infissi.
j :, ‘• ri.yi.,ri PtOCtt raflEto In trtodo onc:ertcu evitando la c:eni:’:tc’ di zone di xnsnahtI:r naturale.
I. :L’:’:’::t .-ie:,rtsi’i;rìt-:i:::,.di ri:ar:c. tE:n ‘Jitpa:t da tie:-:cire.r.ø casi. ::e-rmesidovrà
pr. ,:‘ :: ‘trì-:si i •:“:ti -t:tczi ird:p::;&ci dalle z-ne dytt’izic-ne: rb po:a’gi ic-vranno
e,-’: f:,,.::rt.,4 :c. L: ;-tt’i r:er:ttd, di ser’-i.ta- i cui ;‘i;rti di pass:g.:. $.tJY. pri tert C0t Stuoie.
tr: : :,an:ti :; :rcj’t’rc nc,:Hr.:t: cigi ‘xt-ii e dei e pur,’: tedi pn sc.r, i::L’ Z(-nt transito

::.

t.:”c. ‘t:r ;;,i,:2i ‘1k- di Sc2nai::?O;U :iutn: e -Xnh1t1t,

Si t. ‘:,r r :11±:’ :::‘..c41:..:nc. c:,-: di cci:ci adiacenti e,:x,-sti risci’i Ct)fltW$S1 con e ET:oriz:onl da
es’c’.. ;ppcrtune pun:-]:Inzc o rinforzi nec.n-:i a garantire a pii. completa sicurezza ti persone o cose
in :-:t. o di passaggio neile m-unediate vicin,mze.
Pan.t-. an cautele sarann-.’ adottate in presenza di vapori tossici deriv r:d da tagli ossidrici o elettrici.
In fasc di demolizione dov,’-: assolutamente evirarsi l’accumulo di materiali di risulta, sia sulle strutture da
demofl’-e che sulle c’pere pro vvisionali o dovunque si possano verifla re sovraccarichi pericolosi.
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